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Adorazione del Giovedì Santo 2007
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GESU’ CI CHIAMA

(Mt 4,18-1) e(Mc 3,14)
Legenda:
N = narratore

G = Gesù

N: Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro:
G: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. 
N: “… ne fece dodici, che chiamò anche apostoli, per essere con Lui e per inviarli ad annunciare e ad avere potere di scacciare i demoni” 

COMMENTO:
Bisogna sapere ascoltare Gesù, quando ci chiama perché anche noi siamo apostoli e possiamo aprire il nostro cuore a Lui…basta volerlo! 

PREGHIERA: 
Gesù perdonaci se non sempre Ti apriamo, quando bussi alla porta del nostro cuore, ma Tu Signore continua a bussare!
Per questo Ti preghiamo.
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ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2 volte) 
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DAL SALMO 39
(a cori alterni)

Uomini
Donne 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo,

penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua 

e Tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo
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CANTO: IL DISEGNO
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Nel mare del silenzio una voce si alzò, da una notte senza confini una luce brillò…dove non c’era niente quel giorno.
RIT

E quando hai disegnato le nubi e le montagne, e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo l’avevi fatto anche per me.  

RIT 
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo, avevi scritto già la mia vita insieme a Te, avevi scritto già di me.
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Chiamati a vivere per Gesù e con Gesù ripercorreremo adesso insieme gli ultimi gesti e le ultime parole che hanno caratterizzato le Sue ultime 24 ore.
Gli ultimi gesti di Gesù

LA LAVANDA DEI PIEDI
(Gv. 13, 14)
[image: image18.png]


Legenda:
G = Gesù
G: «Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, an​che voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri» 
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CANTO: UBI CARITAS
Ubi caritas et amor, 
ubi caritas Deus ibi est.
(ripetuto tre volte, la prima volta normale, la seconda volta sotto voce, la terza alto).
COMMENTO: Secondo me, lavare i piedi significa perdonare i peccati. Se tutti noi c’impegniamo a perdonarci il mondo sarà migliore, altrimenti rimarremmo tutti con i piedi sporchi.
PREGHIERA: Gesù, come Tu hai lavato i piedi ai tuoi apostoli, spero che anch’io possa mettermi al servizio degli altri e vivere con Te la gioia di questo servizio. 
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ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2volte)
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L’EUCARISTIA
(Mc 14, 22-24)

Legenda: 
N = narratore

G = Gesù
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N: Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo

G: «Prendete, questo è il mio corpo». 

N: Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 

G: «Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti.      

CANTO: PANE DEL CIELO
No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di vita ed infiammare con il Tuo amore, tutta l’umanità.  
RIT: Pane del cielo 
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sei Tu Gesù

via d’amore

Tu ci fai 
come Te.
Si, il cielo è qui su questa terra, Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te, nella Tua casa dove vivremo insieme a Te, tutta l’eternità. 

RIT
No, la morte non può farci paura, Tu sei rimasto con noi, e chi vive di Te, vive per sempre, sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.  

RIT
COMMENTO: Gesù, Tu vieni dentro di me ogni volta che partecipo alla tua Eucaristia, quando prego Ti sento vicino; anche se non ho dubbi che Tu sei li con me non sempre so rispondere con un SI sicuro.
PREGHIERA: Signore ti preghiamo perché noi possiamo accoglierti a braccia aperte. Aiutaci a non avere dubbi o vergognarci di venirTi a trovare poiché abbiamo  un grande bisogno di Te. 
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ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI. (2volte)  
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LA VEGLIA

(Mc 14, 32-42)

Legenda: 
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N = narratore

G = Gesù
N: Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: 
G: «Sedetevi qui, mentre io prego». 
N: Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: 
G: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 
N: Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: 
G: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a Te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi Tu». 
N: Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: 
G: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 
N: Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: 
G: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».
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Caro Gesù, mi sembra così strano venire in chiesa di notte, di solito a quest’ora dormo.

I miei genitori ci tengono molto che io vada a letto presto, ma questa sera mi hanno detto che dovevamo andare a trovare una persona speciale e che potevo rinunciare a qualche ora di sonno. Ed ora eccomi qui… non capisco bene cosa stia succedendo e perché tutti vengano qui ad adorarTi. 

C’è tanta gente inginocchiata in silenzio davanti a questo strano altare, pieno di fiori.

La mamma mi ha spiegato tutto e mi ha detto che lì ci sei Tu; ora capisco… anche io voglio stare un po’ qui in silenzio.

Grazie perché ora che Ti guardo mi sento meno solo…

Ogni giorno è sempre più difficile vivere nella sua pienezza la Settimana santa. Il lavoro, i figli e la famiglia fanno si che io non possa essere presente solo per Te. Ma nonostante tutto, questo è l’incontro per cui sacrificherei ogni impegno. Perché come Tu mi hai chiesto io voglio vegliare e pregare con Te questa notte.

Fin da bambino pensavo che il Sepolcro fosse la tua tomba, Signore, invece qui davanti a me, in quest’ostia, ci sei Tu, Pane vivo e vero che ti sei fatto comunione per noi. Oggi, mi sento come uno degli apostoli che quella sera nell’Orto degli Ulivi hanno cercato di vegliare con Te.


ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI (2 volte).  
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Le ultime parole di Gesù
“PADRE PERDONALI PERCHÉ NON SANNO QUELLO CHE FANNO” 

(Lc 23,33-34)
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù
N: Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva 

G: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno” 
CANTO: SCUSA SIGNORE

Scusa Signore, se bussiamo alla porta del tuo cuore, siamo noi… 

Scusa Signore, se chiediamo mendicanti dell’amore un ristoro da te.

RIT: Così la foglia quando è stanca cade giù…

Ma poi la terra ha una vita sempre in più…

Così la gente quando è stanca vuole Te…
E Tu Signore hai una vita sempre in più, sempre in più.

SPUNTI DI RIFLESSIONE: Quando qualcuno ti fà un torto o ti offende, riesci a perdonare o provi rabbia, rancore, desiderio di vendetta? 
COMMENTO: Signore, tutti aspettavano un Tuo grido, un Tuo lamento, che sulla croce rinnegassi il Tuo vangelo, ma Tu ci hai perdonato; hai detto “ Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno” . 
Sei stato grande Gesù!!! … perché se qualcuno mi fa un torto non so se riuscirei a perdonarlo.
PREGHIERA: Signore perdonare è difficile per noi da soli! Aiutaci Tu, con il tuo esempio a trovare la forza per farlo!

ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2 volte)
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OGGI SARAI CON ME NEL PARADISO
(Lc 23, 39-43).
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù
L = Ladrone

M = Malfattore 

N: Uno dei malfattori appeso alla croce lo insultava
M: ”Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. 
N: Ma l’altro lo rimproverava 
L: “Neanche tu hai timore di Dio benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. 
N: E aggiunse
L: “ Gesù, ricordati di me  quando entrerai nel tuo regno”. 
N: Gli rispose Gesù
G: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”.
SPUNTI DI RIFLESSIONE: un ladro che ha commesso tanti crimini in punto di morte vede una croce, ma l’adora come un trono; vede un uomo condannato a morte come lui, ma lo invoca come un Re e noi invece che ci diciamo cristiani, spesso ti ignoriamo.
COMMENTO: Gesù ciò che mi ha stupito di più è che ti ha riconosciuto un ladro. Un ladro che ti ha scortato in Paradiso.
PREGHIERA: Aiutaci Signore a non vergognarci di te e ad avere la forza di metterti al primo posto nella nostra vita come è giusto che sia.

ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2 volte) 
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ECCO TUA MADRE
(Gv 19,25-27)
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù

N: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che amava, disse alla madre: 

G: "Donna, ecco il tuo figlio!” 

N: Poi disse al discepolo

G: “Ecco tua madre!” 

N: E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

CANTO: PREGHIERA A MARIA
Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi.

RIT: Aiutaci ad accogliere il Figlio Tuo che ora vive in noi.
Maria, madre umilmente tu hai sofferto del Suo ingiusto dolor.

RIT
Maria, Tu che ora vivi nella gloria insieme al tuo Signor.
RIT
SPUNTI DI RIFLESSIONE: Gesù sulla croce offre in dono Maria a Giovanni e così a tutta la Chiesa, la offre come guida sicura e confortante, sostegno materno pieno di attenzioni e d’amore.
COMMENTO: Lasciandoci Maria come madre per tutti, Gesù ci lascia l’ennesimo segno della sua esistenza e del suo amore per noi. Mi ha  colpito come in un momento così difficile, di sofferenza Gesù abbia pensato a noi e non a se stesso.
PREGHIERA: Signore questa sera voglio dirti grazie per tutto ciò che ci hai lasciato, per tutto quello che hai fatto per noi.

ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI.  (2 volte) 
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DIO MIO, DIO MIO, PERCHÉ MI HAI ABBANDONATO?
(Mc 15, 33-34)

Legenda: 
N = narratore

G = Gesù

N: Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio: Alle tre Gesù gridò con voce forte

G: “Eloì, Eloì, lema sabactàni? “ 

N: che significa 

G: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” 

CANTO: NIENTE TI TURBI 

Niente ti turbi niente ti spaventi

Chi ha Dio niente gli manca

Niente ti turbi niente ti spaventi: 

Solo Dio basta! 
(ripetuto tre volte, la prima volta normale, la seconda volta sotto voce, la terza alto).
SPUNTI DI RIFLESSIONE: Quando ci sentiamo abbandonati a causa di una malattia o della morte di una persona cara, riusciamo a sentire vicino a noi Gesù? Crediamo che Lui ci prende per mano e ci aiuta a superare questi momenti dolorosi? 

COMMENTO: Quando siamo malati o abbiamo un momento di crisi non dobbiamo credere mai che Gesù ci ha abbandonato.
PREGHIERA: Gesù resta sempre accanto a noi. Non farmi dimenticare Te nei momenti difficili. Aiutami a percorrere ogni momento della mia vita.
ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2 volte)
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HO SETE

(Gv 19, 28-29)
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù

N: Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse per adempiere la scrittura

G: “Ho sete”. 
N: Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
SPUNTI DI RIFLESSIONE: Ho sete… d’amore. Questa frase rivela la sofferenza di Dio senza l’uomo.
COMMENTO: Al catechismo mi hanno detto che in quel momento non volevi nulla da bere: né acqua né altro; volevi noi e il nostro amore! Mi fa strano pensare che Tu Signore avessi proprio bisogno di noi. Di solito siamo noi ad avere bisogno di Te! Se ci rifletto bene mi rendo conto che, due persone che si amano, si cercano a vicenda e così è anche per Te nei nostri confronti.
PREGHIERA: Nella sofferenza ci hai cercato Signore, e noi dove eravamo? Non certo ad appagare la tua sete d’amore! Aiutaci a non cercarti solo nel momento del nostro bisogno ma ad esserti fedeli sempre.

ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI (2 volte)
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TUTTO È COMPIUTO
(Gv 19,30)
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù

N: E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse
G: “ Tutto è compiuto!” 
COMMENTO: Il lavoro che il Padre gli aveva dato era stato compiuto. Siamo stati riscattati grazie a una battaglia in cui non furono usate le armi. Una battaglia il cui grido non era “Schiaccia e uccidi”, ma “Padre perdonali”; una battaglia il cui perdente fu colui che perdona il nemico. Durante le ultime tre ore, Gesù si era occupato delle cose del Padre e con la gioia dei forti, gridò il canto del suo trionfo: “Tutto è compiuto”.
DAL SALMO 102
(a cori alterni)

Uomini
Donne 

Signore, voglio dirti il mio grazie

dal più profondo del mio cuore.

Quanti doni mi hai fatto, Signore!

Chi può contarli? Grazie, mio Dio!

Tu perdoni tutte le mie colpe

Mi circondi di bontà e tenerezza.

Tu allieti la mia giovane età

E mi doni la vita oltre la morte.

Come il cielo è alto sopra la terra,

così, è forte il tuo amore per me.

Come un padre ama i suoi figli,

così. Signore, Tu mi vuoi bene.

Quando mi fermo a pensare, Signore,

scopro che la mia vita è fragile;

è fragile come un fiore di campo:

Basta un soffio, e non è più!

Ma il Tuo amore Signore è più forte:

riporta vittoria anche sulla morte.

Voglio dirti ancora grazie, Signore,

un grazie grande come il mondo.

ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2 volte)
[image: image12.png]



PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO
(Lu 23,44-46)
Legenda: 
N = narratore

G = Gesù
N: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si  squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: 
G: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 
N: Detto questo spirò.  
(in ginocchio per un momento di silenzio)
COMMENTO: E’ facilmente deducibile che il vangelo parla del momento in cui Gesù muore sulla croce per la nostra salvezza. Con le parole che Gesù pronuncia prima di salire al Padre, si capisce che non ha paura della morte e quindi si consegna con lo Spirito davanti al suo Creatore.
PREGHIERA: O Gesù, io ti stimo e Ti amo perché per me, per i miei familiari, per i miei amici sei morto e sei salito in cielo soffrendo e sopportando il dolore a Te arrecato senza ribellarti a ciò che era stato deciso da tuo Padre per Te.
ASCOLTA SIGNOR LA MIA PREGHIERA, QUANDO TI CHIAMO RISPONDIMI  (2volte)
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PREGHIERA FINALE: Caro Gesù quando guardo il tuo crocifisso mi viene in mente quanto tu hai potuto soffrire per amore verso tutti gli uomini e quindi anche verso di me. Ci  hai donato la vita e noi spesso non siamo nemmeno capaci di rispettarci l’uno con l’altro. Fai in modo di non farci dimenticare in ogni momento della nostra vita questo tuo sacrificio e di farci capaci di amarci e aiutarci sempre a cominciare dalle nostre famiglie. In questa settimana, in cui si celebra tutta la tua passione e la tua risurrezione accogli a Te questa mia semplice preghiera. Amen. 
(Lida Sciarroni – educatrice)

CANTO: RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono, è scesa ormai la sera e s’allontanano dietro i monti i riflessi di un mondo che non finirà, di un mondo che ora correrà sempre, perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole è sceso già

Resta qui con noi, Signore è sera ormai

Resta qui con noi, il sole è sceso già

Se tu sei fra noi, la notte non verrà
S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda che il vento spingerà, fino a quando, giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell’amore vero. Come una fiamma che dove passa brucia così il tuo amore tutto il mondo invaderà
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